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Chiacchieriamo insieme di…  

• Indicatori compositi: l’esperienza 

ISPRA 

 

• ISPRA SDG Indicators 

 

• Decoupling model: l’esperienza 

ISPRA 



L’applicazione fatta è rivolta ad uno specifico core set 

indicatori e ad uno specifico quadro di riferimento, utilizzato 

da ISPRA per la realizzazione del prodotto ISPRA “Dati 

sull’Ambiente”. 

 

Dati sull’ambiente mostra quanto e come l’Annuario dei dati 

Ambientali con i propri indicatori contribuisce a misurare i 

primi 3 macro obiettivi (quelli più prettamente ambientali), 

declinati per i rispettivi sotto obiettivi (16 in totale), del 7 

Programma di Azione Ambientale europeo. 

Studio sugli indicatori compositi 



Dati sull’ambiente 2017 

 È strutturato in cinque capitoli redatti in base ai primi tre 
obiettivi tematici prioritari e ai sottobiettivi 4a e 7a del 7° PPA 

Il documento è finalizzato al monitoraggio dei principali obiettivi 
del Settimo programma europeo di azione per l’ambiente           
(7° PAA).  

 I primi  tre  obiettivi  sono  rivolti  a:   

 proteggere,  conservare e migliorare il capitale naturale;  

 trasformare l’Italia in un’economia a basse emissioni di carbonio, 

efficiente nell’impiego delle risorse, verde e competitiva;  

 proteggere i cittadini italiani dalle pressioni legate all’ambiente e dai rischi 

per la salute e il benessere.  

 I sottobiettivi 4a e 7a sono relativi al pubblico accesso all’informazione e al 
miglioramento dell’integrazione degli aspetti ambientali nelle altre 
politiche.  



Dati sull’ambiente 2017 

Gli indicatori sono descritti attraverso grafici particolarmente rappresentativi, 
scelti in base a: 

 criteri di completezza delle serie storiche;  

 riferimento al dato nazionale;  

 comunicabilità in base alla tipologia e chiarezza oltre a infografiche che 

presentano con immediatezza dati statistici di rilievo e note. 

La scheda indicatore si compone di: 

 uno o più grafici,  

 un commento ai dati,  

 un collegamento all’obiettivo del 7° PAA monitorato;  

 scopo o utilizzo dell’indicatore;  

 un’infografica.  

Ogni capitolo presenta una selezione di indicatori dell’Annuario dei Dati 
Ambientali individuati sulla base dei corrispondenti dell’Agenzia Europea 
dell’Ambiente per monitorare adeguatamente il conseguimento dell’obiettivo.  



Studio sugli indicatori compositi  

Premessa metodologica 

Il calcolo degli indicatori compositi è avvenuto 

seguendo la metodologia AMPI che fornisce una 

misura sintetica dell’insieme di indicatori elementari, 

nell’ipotesi che ciascuno di essi non sia sostituibile e 

che tutti abbiano la stessa importanza (approccio non 

compensativo); 

 

Il metodo AMPI implica una selezione degli indicatori 

secondo la lunghezza delle serie storiche disponibili e 

prevede un’aggregazione dei dati normalizzati 

mediante media aritmetica corretta con una funzione di 

penalizzazione (maggiore è la variabilità degli indicatori 

e maggiore è la penalità).  

 



Per 7 dei 16 sotto obiettivi dei primi 3 macro obiettivi (quelli più 

prettamente ambientali) del 7 Programma di Azione Ambientale 

europeo è stato possibile realizzare indicatori compositi;  

 

• 3 (Obiettivo 1a, Obiettivo 1c, Obiettivo 1d) dei 7 relativi al 

macro obiettivo 1 “Proteggere, conservare e migliorare il 

capitale umano”;  

 

• 4 (Obiettivo 2a, Obiettivo 2b, Obiettivo 2c, Obiettivo 2d) dei 5 

del macro obiettivo 2 “Trasformare l’Italia in un un’economia a 

basse emissioni di carbonio, efficiente nell’impiego delle 

risorse, verde e competitiva”;  

 

• nessun indicatore invece per i sotto obiettivi relativi al terzo 

macro obiettivo “Proteggere i cittadini italiani da pressioni 

legate all’ambiente e da rischi per la salute”. 

Studio sugli indicatori compositi  

Ambito di applicazione 



• Il 67% degli indicatori associati ai 7 sotto 

obiettivi hanno contribuito a sintetizzare 

l’informazione  tramite i compositi; 

• Su 7 indicatori compositi realizzati, 5 vedono 

migliorare il proprio andamento, ovvero vedono 

il composito crescere rispetto all’anno di 

riferimento 2010, mentre 2 indicatori 

decrescono, ovvero peggiorano rispetto al 2010. 

 

 

Studio sugli indicatori compositi  

Sintesi risultati 



Obiettivo 1a “La perdita di 
biodiversità e il degrado dei servizi 
ecosistemici, inclusa 
l’impollinazione, siano bloccati, gli 
ecosistemi e i loro servizi siano 
conservati e almeno il 15% degli 
ecosistemi degradati siano stati 
ripristinati” 

Obiettivo 1c “L’impatto delle 
pressioni sulle acque marine sia 
ridotto per raggiungere o preservare 
il buono stato ambientale, così come 
richiesto dalla Direttiva quadro sulla 
strategia marina e le zone costiere 
siano gestite in maniera sostenibile” 

Obiettivo 1d “L’inquinamento 
atmosferico e i suoi impatti sugli 
ecosistemi e la biodiversità siano 
ulteriormente ridotti con l’obiettivo a 
lungo termine di non superare carichi a 
livelli critici” 

Obiettivo 2a: “L’Italia abbia 
raggiunto i propri obiettivi sul 
clima e l’energia per il 2020 e si stia 
adoperando per contribuire 
all’obiettivo EU di riduzione entro il 
2050 delle emissioni di GES dell’80-
95 % rispetto ai livelli del 1990, nel 
quadro dell’impegno generale di 
limitare l’aumento della 
temperatura media sotto i 2 C° 
rispetto ai livelli preindustriali, con 
la definizione di un quadro per il 
clima e l’energia per il 2030 come 
passo fondamentale del processo” 

Obiettivo 2b: “L’impatto ambientale 
globale di tutti i principali settori 
dell’economia dell’Unione sia ridotto 
sensibilmente, a fronte di una 
maggiore efficienza nell’uso delle 
risorse e della messa a punto di 
metodologie di riferimento e di 
misurazione e siano messi in atto 
incentivi commerciali e strategici che 
promuovano gli investimenti degli 
operatori economici nell’efficienza a 
livello dell’uso delle risorse, e la 
crescita verde sia stimolata 
attraverso misure volte a 
promuovere l’innovazione” 

Obiettivo 2c: “I cambiamenti 
strutturali a livello di produzione, 
tecnologia e innovazione nonché di 
modelli di consumo e stili di vita 
riducano l’impatto ambientale globale 
della produzione e del consumo, in 
particolare nei settori 
dell’alimentazione, dell’edilizia e della 
mobilità” 

Obiettivo 2d: “I rifiuti siano gestiti in sicurezza come una risorsa e per impedire danni alla salute e all’ambiente, la 
produzione di rifiuti in assoluto e la produzione di rifiuti pro capite sono in diminuzione, lo smaltimento in discarica sia 
limitato ai rifiuti residui (ad esempio rifiuti non riciclabili e non recuperabili) visto i rinvii di cui all’Articolo 5(2) della 
direttiva sulle discariche e il recupero energetico sia limitato ai materiali non riciclabili, visto il rinvio di cui all’Articolo 
4(2) della direttiva quadro sui rifiuti” 

I 7 compositi 





Studio su indicatori compositi 
Esempio di applicazione 

per l’Obiettivo 1a “La perdita di biodiversità….”, su 8 indicatori previsti in Dati 

sull’Ambiente”, è stato possibile aggregarne solo 4. Gli indicatori selezionati sono: 

“Ricchezza e abbondanza relative degli uccelli in Italia” rappresentato in questo 

caso dal “Numero di uccelli inanellati” ; “Diffusione di specie alloctone animali e 

vegetali” rappresentato in questo caso dal “Numero di specie alloctone”; “Aree 

protette terrestri” rappresentato dal “superficie di aree protette terrestri”; “Rete 

Natura 2000” rappresentato in questo caso dagli indicatori “Superficie delle Zone 

di Protezione Speciale ZPS” e dalla “Superficie dei Siti di importanza comunitaria 

- SIC e delle Zone Speciali di Conservazione - ZSC”.  
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L’applicazione del metodo AMPI 

ha mostrato un andamento del 

valore del composito che va dal 

valore 100 del 2010 (anno di 

riferimento) al valore 89,157 nel 

2017. Un andamento in 

continua diminuzione, eccetto 

tra il 2016 e il 2017 quando si 

registra una lieve ripresa.  

Dall’analisi dell’influenza, 

emerge che l’indicatore che 

influenza maggiormente la 

variabilità dell’andamento è 

l’indicatore relativo al numero di 

specie alloctone. 



Studio sugli indicatori compositi – indicatori elementari  

Sotto 
Obiettivo 

Riferimento indicatore 
ambientale Annuario dei dati 

Ambientali 

Nome indicatore 
"elementare" 

Serie storica disponibile  
per singolo indicatore 

Polarità 
Serie storica 

utilizzata per il 
composito 

Ob. 1a 

Ricchezza ed abbondanza 
relative degli uccelli in Italia 

Numero di uccelli 
inanellati 

1982-2017 + 

2003-2017 

Diffusione di specie alloctone 
animali e vegetali 

Numero di specie 
alloctone 

1901-2017 - 

Aree protette terrestri Aree protette terrestri 1968,1971-2017 + 

Rete natura 
Superficie totale annue 
delle Zone di Protezione 
Speciale ZPS in Italia 

2003-2017 + 

Rete natura 
Superficie totale annua 
dei SIC e delle ZSC 

2003-2017 + 

  Stock ittici in sovra sfruttamento 
Stock ittici in sovra 
sfruttamento 

2007-2015 - 

2007-2015   Consistenza dell'attività di pesca Sforzo 2004-2017 - 

Ob. 1c Consistenza dell'attività di pesca CPUE 2004-2017 - 

Ob 1d 

Variazione delle fronti glaciali 
Alpi occidentali -Quota 
minima media  

1978-2016 - 

1996-2016 Variazione delle fronti glaciali 
Alpi centrali -Quota 
minima media  

1978-2016 - 

Variazione delle fronti glaciali 
Alpi orientali -Quota 
minima media  

1978-2016 - 



Sotto 
Obiettivo 

Riferimento indicatore 
ambientale Annuario dei dati 

Ambientali 
Nome indicatore "elementare" 

Serie storica 
disponibile  per 

singolo 
indicatore 

Polarità 
Serie storica 

utilizzata per il 
composito 

 Ob. 2a 
  

Emissioni di gas serra (CO2, 
CH4, N2O, HFCS, PFCS, SF6): 
disaggregazione settoriale 

Emissioni nazionali di GAS 
SERRA/PIL  

1990-2016 - 

2004-2016 
-Quota di energia da fonti 

rinnovabili nei consumi finali 
Quota di energia da fonti 

rinnovabili nei consumi finali  
2004-2016 + 

-Consumi totali di energia per 
fonti primarie 

Intensità energetica primaria del 
PIL ai prezzi di mercato a valori 

concatenati 2010 
1995-2016 - 

Ob. 2b 

Produttività delle risorse Produttività delle risorse 2000-2016 + 

2010-2016 

Consumo materiale interno Consumo materiale interno 2000-2016 - 

Rapporto tra i consumi finali di 
energia e i consumi totali di 

energia 

Rapporto tra il consumo finale di 
energia e il consumo interno 

lordo di energia 
1990-2016 + 

Intensità energetiche finali 
settoriali e totale 

Intensità energetiche finali 1995-2016 - 

Emissioni specifiche di anidride 
carbonica 

Emissioni specifiche di anidride 
carbonica 

1990, 1995, 2000, 
2005, 2010-2016 

- 

Domanda e intensità del 
trasporto merci e passeggeri 

Domanda e intensità del 
trasporto merci e passeggeri 

2000, 2005, 
2010-2016 

- 

Consumi energetici nei 
trasporti 

Consumi energetici nei trasporti 
1990, 1995, 2000, 
2005, 2010-2016 

- 

Numero di certificati UNI-EN-
ISO 14001 

Numero di certificati UNI-EN-ISO 
14001 

2004-2017 + 

Numero registrazioni EMAS  Numero registrazioni EMAS  1997-2017 + 

Studio sugli indicatori compositi – indicatori elementari  



Sotto 
Obiettivo 

Riferimento indicatore ambientale Annuario 
dei dati Ambientali 

Nome indicatore "elementare" 
Serie storica 

disponibile  per 
singolo indicatore 

Polarità 
Serie storica 

utilizzata per il 
composito 

Ob. 2c 

-Emissioni di inquinanti atmosferici dai trasporti 
Emissioni di ossidi di azoto dal 
settore dei trasporti 

2005, 2010-2016 - 

2010-2016 

-Emissioni di inquinanti atmosferici dai trasporti 
Emissioni di composti organici 
volatili non metanici (COVNM) dal 
settore dei trasporti  

2005, 2010-2016 - 

-Emissioni di inquinanti atmosferici dai trasporti 
Emissioni di PM 2,5 dal settore dei 
trasporti 

2005, 2010-2016 - 

-Emissioni di inquinanti atmosferici dai trasporti 
Emissioni di ossidi di zolfo dal 
settore dei trasporti 

2005, 2010-2016 - 

-Quota della flotta veicolare conforme a 
determinati standard di emissione 

Automobili a benzina  2004-2016 + 

-Quota della flotta veicolare conforme a 
determinati standard di emissione 

Automobili a gasolio  2004-2016 + 

-Quota della flotta veicolare conforme a 
determinati standard di emissione 

Veicoli commerciali leggeri  2004-2016 + 

-Quota della flotta veicolare conforme a 
determinati standard di emissione 

veicoli commerciali pesanti 2004-2016 + 

-Quota della flotta veicolare conforme a 
determinati standard di emissione 

autobus urbani ed extraurbani 2004-2016 + 

-Quota della flotta veicolare conforme a 
determinati standard di emissione 

Motocicli e motocarri 2004-2016 + 

Diffusione di carburanti a minore impatto 
ambientale 

Diffusione di carburanti a minore 
impatto ambientale  

2005, 2010-2016 + 

Emissioni di gas serra nei settori ETS ed ESD 
Emissioni di gas serra nei settori ETS 
ed ESD  

2005-2016 - 

-Licenze e prodotti/servizi certificati con marchi 
ECOLABEL UE 

Licenze e prodotti/servizi certificati 
con marchi ECOLABEL UE 

2004-2016 + 

-Certificati bianchi Certificati bianchi (GSE)  2006-2016 + 
-Aziende agricole che aderiscono a misure 
ecocompatibili e che praticano l’agricoltura 
biologica 

Aziende agricole che aderiscono a 
misure ecocompatibili e che 
praticano l’agricoltura 

2004-2016 + 

Studio sugli indicatori compositi – indicatori elementari  



Sotto 
Obiettivo 

Riferimento indicatore ambientale 
Annuario dei dati Ambientali 

Nome indicatore "elementare" 

Serie 
storica 

disponibile  
per singolo 
indicatore 

Polarità 
Serie storica 

utilizzata per il 
composito 

Ob. 2d 

-Produzione di rifiuti speciali Produzione di rifiuti speciali  2005-2016 - 

2010-2016 

-Produzione di rifiuti urbani Produzione di rifiuti urbani  2004-2016 - 
-Produzione di rifiuti urbani  per 
unità di PIL 

Produzione di rifiuti urbani per 
unità di PIL 

2004-2016 - 

-Percentuale di preparazione per il 
riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti 
urbani 

Percentuale di preparazione per il 
riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti 
urbani 

2010-2016 + 

-Riciclaggio/Recupero di rifiuti da 
costruzione e demolizione 

 Riciclaggio da rifiuti da 
Costruzione e demolizione 

2010-2016 + 

-Quantità di rifiuti urbani smaltiti 
in discarica, totale e per tipologia 

Quantità di rifiuti urbani smaltiti in 
discarica, totale e per tipologia 

2004-2016 - 

-Quantità di rifiuti avviati al 
compostaggio e alla digestione 
anaerobica 

Quantità di rifiuti avviati al 
compostaggio 

2010-2016 + 

-Quantità di rifiuti avviati al 
compostaggio e alla digestione 
anaerobica 

Quantità di rifiuti avviati alla 
digestione anaerobica 

2010-2016 + 

-Quantità di rifiuti avviati al 
trattamento meccanico biologico 

Quantità di rifiuti avviati al 
trattamento meccanico biologico 

2003-2016 + 

-Quantità di rifiuti inceneriti, totale 
e per tipologia 

Quantità di rifiuti inceneriti, totale 
e per tipologia 

2003-2016 - 

-Quantità di rifiuti speciali 
recuperati 

Quantità di rifiuti speciali 
recuperati 

2003-2016 + 

Studio sugli indicatori compositi – indicatori elementari  



ISPRA e SDG Indicators 

ISPRA partecipa all’Eurostat Working Group on 
Sustainable Development Indicators (WG-SDI) sin dal suo 
avvio; 

 
In Ambito Eurostat e poi SISTAN, ISPRA ha seguito [dal 
punto di vista statistico (indicatori)] sin dalla prima ora (da 
fine 2013 a livello internazionale e dal 2015 a livello 
nazionale) l’iter che ha portato all’individuazione 
dei Sustainable Development Goals (SDG).  

 



ISPRA e SDG Indicators 
Ambito ISPRA 

Dal 2016 nella Bancadati Indicatori Annuario di ISPRA, si è iniziato a flaggare gli 
indicatori dell’Annuario ISPRA, individuando nell’ultima edizione ben 61  indicatori 
ambientali comprendenti indicatori statistici che o parzialmente, o totalmente o come 
proxy sono in linea con le indicazioni delle Nazioni Unite 

https://annuario.isprambiente.it 

https://annuario.isprambiente.it/


ISPRA e SDG Indicators 
Ambito SISTAN 

Da fine 2016 è iniziata una collaborazione ISPRA-Istat in merito alla fornitura di indicatori statistici di natura ambientale di 

ISPRA per alimentare la Bancadati Istat-SISTAN sugli SDG. 

Ad oggi sono 44 gli indicatori forniti da ISPRA e ulteriori 31 sono ugualmente disponibili nella Bancadati Annuario di 

ISPRA: 
SDG 1.5.1 – Numero di decessi, dispersi e persone colpite da disastri per 100.000 persone 
 

Popolazione esposta al rischio di frane (a) (ISPRA, 2017 %) 
 

Popolazione esposta al rischio alluvioni (a) (ISPRA, 2017 %) 
 

Numero di morti e persone disperse per frane (ISPRA, 2018, n) 
 

Numero di morti e persone disperse per alluvioni/allagamenti  (ISPRA, 2009, n) 
 

Numero di feriti per frane (ISPRA, 2018, n) 
 

Numero di feriti per alluvioni (ISPRA, 2017, n) 

Rispetto all’indicatore SDG 
 

 
Di contesto nazionale 
 

Di contesto nazionale 
 

Parziale 
 

Parziale  
 

Parziale  
 

Parziale  

SDG 2.4.1 – Quota di superficie agricola destinata all’agricoltura sostenibile e produttiva 
 

Emissione di ammoniaca prodotte dal settore agricolo (ISPRA, 2016 t) 
 

Rispetto all’indicatore SDG 
 

Di contesto nazionale 
 

SDG 6.3.2 – Percentuale di corpi idrici con una buona qualità ambientale  
 

Qualità di stato ecologico e di stato chimico delle acque superficiali (ISPRA, 2010-2015 %) 
 

Qualità di stato chimico e quantitativo delle acque sotterranee (ISPRA, 2010-2015 %)  
 

Qualità di stato ecologico e di stato chimico delle acque di transizione (ISPRA, 2010-2015 %)  
 

Qualità di stato ecologico e di stato chimico delle acque marino costiere (ISPRA, 2010-2015 %) 
 

Percentuale di corpi idrici che hanno raggiunto l’obiettivo di qualità ecologica elevata o buona sul totale 
dei corpi idrici delle acque superficiali (fiumi e laghi) (ISPRA, 2010-2015 %) 
 
SDG 6.6.1 – P<Variazione nel tempo dell’estensione degli ecosistemi legati all’acqua 
 Zone umide di importanza internazionale (ISPRA, 2018, n) 
 

 Zone umide di importanza internazionale (ISPRA, 2018, ettari) 

Rispetto all’indicatore SDG 
 

Parziale 
 

Parziale 
 

Parziale 
 

Parziale  
 
 
 

Parziale  

 

 
Di contesto  
 
 

Di contesto 



ISPRA e SDGs Indicators 
Ambito SISTAN 

SDG 11.3.1 – Rapporto tra consumo di suolo e tasso di crescita della popolazione 
 

Copertura di suolo artificiale pro capite (ISPRA, 2017) 
 
 

SDG 11.5.1 – P<Variazione nel tempo dell’estensione degli ecosistemi legati all’acqua 
 

Numero di morti e persone disperse per frane (ISPRA, 2018, n) 
 

Numero di morti e persone disperse per alluvioni/allagamenti  (ISPRA, 2009, n) 
 

Numero di feriti per frane (ISPRA, 2018, n) 
 

Numero di feriti per alluvioni (ISPRA, 2017, n) 
Popolazione esposta al rischio di frane per regione e nei comuni capoluogo di provincia (ISPRA, 2017 %) 
 

Popolazione esposta al rischio alluvioni e nei comuni capoluogo di provincia (ISPRA, 2017 %) 
 
 

SDG 11.6.1 – Percentuale di rifiuti solidi urbani regolarmente raccolti con un adeguato conferimento finale sul 
totale di rifiuti prodotti in città 
 

Numero di morti e persone disperse per frane (ISPRA, 2018, n) 

 

Rispetto all’indicatore SDG 
 

Proxy 
 
 

 

Parziale 
 

Parziale  
 

Parziale  
 

Parziale 
Di contesto nazionale 
 

Di contesto nazionale 
  

 

Proxy 
 



ISPRA e SDGs Indicators 
Ambito SISTAN 

SDG 12.4.2 – Produzione di rifiuti pericolosi pro capite e proporzione di rifiuti pericolosi trattati, per 
tipo di trattamento 
 

Produzione di rifiuti speciali pericolosi (ISPRA, 2017 ton pro capite) 
 

Rifiuti speciali pericolosi avviati alle operazioni di recupero (ISPRA, 2016 tonnellate) 
 

Rifiuti speciali pericolosi avviati alle operazioni di smaltimento (ISPRA, 2016 tonnellate) 
 

SDG 12.5.1 – Tasso di riciclaggio nazionale, tonnellate di materiale riciclato 
 

Percentuale di riciclaggio (ISPRA, 2017, %) 
 

Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata (ISPRA, 2016, tonnellate) 
 

Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata (ISPRA, 2016, %) 
 

SDG 12.6.1 – Numero di società che pubblicano rapporti di sostenibilità 
 

Numero di organizzazioni/imprese registrate EMAS (ISPRA, 2017, n) 
 

SDG 12.b.1 – Numero di strategie o politiche per il turismo sostenibile e di piani d’azione attuati con 
monitoraggio e strumenti di valutazione concordati 
 

Incidenza del turismo sui rifiuti (ISPRA, 2016, kg/abitanti equivalente) 

Rispetto all’indicatore SDG 
 

 
Proxy 
 

Proxy 
 

Proxy 
 
 

Proxy 
 

Proxy 
 

Proxy 
 
 
Proxy 
 
 

 
Di Contesto nazionale 

Target 13.1 – Rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri 
naturali 
 

Emissioni di gas serra totali (ISPRA, 2016 ton CO2 equivalente) 
 

Emissioni di CO2 e altri gas climalteranti (ISPRA, 2016 ton CO2 equivalente) 
 

Popolazione esposta al rischio di frane (a) (ISPRA, 2017 %) 
 

Popolazione esposta al rischio alluvioni (a) (ISPRA, 2017 %) 
 

Numero di morti e persone disperse per frane (ISPRA, 2018, n) 
 

Numero di morti e persone disperse per alluvioni/allagamenti  (ISPRA, 2009, n) 
 

Numero di feriti per frane (ISPRA, 2018, n) 
 

Numero di feriti per alluvioni (ISPRA, 2017, n) 
 

Target 13.3  – Migliorare l’educazione, la sensibilizzazione e la capacità umana e istituzionale sui 
cambiamenti climatici in materia di mitigazione, adattamento, riduzione dell’impatto e allerta precoce.  
Anomalie di temperatura media rispetto ai valori climatologici normali Globale e in Italia (ISPRA, 2017, 
°C) 
 

Rispetto all’indicatore SDG 
 

 
Di contesto nazionale 
 

Di contesto nazionale 
 

Di contesto nazionale 
 

Di contesto nazionale 
 

Parziale 
 

Parziale 
 

Parziale  
 

Parziale 
 
 

 
 
Di contesto nazionale 
(Globale/Italia) 
 



ISPRA e SDGs Indicators 
Ambito SISTAN 

SDG 14.4.1 – Percentuale di stock ittici entro livelli biologicamente sostenibili 
Stock ittici in sovrasfruttamento (ISPRA, 2016, numero) 
 

Stock ittici in sovrasfruttamento (ISPRA, 2016, %) 
 

Consistenza dell’attività di pesca – sforzo (ISPRA, 2017, numero) 
 

Consistenza dell’attività di pesca – CPUE (ISPRA, 2017, kg) 
 

SDG 14.5.1 – Percentuale delle aree marine protette 
Aree marine protette EUAP (MATTM, 2013, km2) 
 

Aree marine comprese nella rete Natura 2000 (MATTM, 2017, km2) 
 
 

Rispetto all’indicatore SDG 
 

Proxy 
 

Proxy 
 

Proxy 
 

Proxy 
 
 

Parziale 
 

Parziale 
 

SDG 15.1.1 – Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre 
 

Coefficiente di boscosità (ISPRA, 2015, %) 
 

SDG 15.3.1  – Superficie degradata in rapporto alla superficie terrestre 
 

Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale (ISPRA, 2017, %) 
 

Frammentazione del territorio naturale e agricolo (ISPRA, 2017, %) 
 

SDG 15.5.1  – Indice «Red List» 
Consistenza e livello di minaccia delle specie animali – Vertebrati, specie terrestri (ISPRA-IUCN, 2013, %) 
 

Consistenza e livello di minaccia delle specie animali – Invertebrati, specie terrestri (ISPRA-IUCN, 
2014/15, %) 
 

SDG 15.7.1  – Proporzione di piante e animali selvatici in commercio, catturati o trafficati illegalmente 
Accertamenti effettuati in applicazione della CITIES (ISPRA-CUTFAA, 2016, n) 
 

Illeciti contestati in applicazione della CITIES (ISPRA-CUTFAA, 2016, %) 
 

SDG 15.8.1  – Proporzione dei Paesi che adottano una legislazione nazionale pertinente e 
sovvenzionano adeguatamente la prevenzione e il controllo delle specie alloctone invasive 
Diffusione di specie alloctone animali e vegetali (ISPRA, 2017, n) 

Rispetto all’indicatore SDG 
 

Di contesto nazionale 
 

 
 

Proxy 
 

Di contesto nazionale 
 
 
 
 
 
 

Proxy 
 

 
Proxy 
 
 

 
 
Proxy 
Proxy 
 
 
 
Di contesto nazionale 



ISPRA e SDGs Indicators 
Ambito SNSvS. I 7 Indicatori di fonte diretta ISPRA e/o SNPA. 

 
- % di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di qualità ecologica (elevato 

e buono) sul totale dei corpi idrici delle acque superficiali (fiumi e laghi) 

-PM2.5 Concentrazione media annuale da particolato <2.5μm 

 

-Rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti 

 

-Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata  (%) 

- Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale 

 

-Indice di frammentazione del territorio naturale e agricolo 

20 dei 44 indicatori individuati sono presenti nell’Annuario Dati Ambientali ADA  

6.3.2 

11.6.2 

12.5.1 

-Emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti   

11.6.1 

13.1 

15.3.1 



ISPRA e SDGs Indicators 
Ambito SNSvS. Indicatori presenti nell’Annuario Dati Ambientali ADA 



Alcune tipologie di Gap informativi  

- % di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di qualità ecologica (elevato 

e buono) sul totale dei corpi idrici delle acque superficiali (fiumi e laghi) 

Periodicità sessennale e livello territoriale regionale solo post PON altrimenti per Distretti 
idrografici 

GAP: 

15.1.2: “Proportion of important sites for terrestrial and freshwater 
biodiversity that are covered by protected areas, by ecosystem type”   
 PROXY! AREE PROTETTE!!!  



 

Strategia NAZIONALE per lo Sviluppo Sostenibile 





 















CONCEPT 

L’obiettivo di un sistema economico sano dovrebbe essere 

quello di svincolare lo sviluppo dalle pressioni ambientali; 

operare, cioè, un “disaccoppiamento” tra crescita economica e 

conseguenti “esternalità negative”, quali il consumo e la 

corruzione delle risorse non rinnovabili. 

UNA POSSIBILE DEFINIZIONE DI DISACCOPPIAMENTO 

Per “disaccoppiamento” s’intende, in generale, una 

divaricazione temporale tra due variabili legate tra loro da una 

relazione di causa-effetto e appartenenti, una alla sfera 

economica, l’altra a quella ambientale. In particolare la 

variabile ambientale deve risultare essere un’esternalità 

negativa generata dalla attività economica considerata.  



ASPETTI METODOLOGICI 

Ha senso parlare di disaccoppiamento (come misura dello sviluppo sostenibile), solo quando la variabile economica ha un tasso di 

crescita positivo. In caso contrario, banalmente, non si avrebbe alcuno sviluppo di cui poter valutare la sostenibilità. 

Secondo la definizione OCSE, dovranno, dunque, essere verificate le seguenti relazioni: 

1)   al crescere della variabile economica, la variabile ambientale decresca o si mantenga costante nel tempo (disaccoppiamento 

“assoluto”): 

 

 

                                                                                  ; 

 

2) la variabile ambientale cresca, ma più lentamente della variabile economica (disaccoppiamento “relativo”): 

 

 

 

 

 

D = determinante[1] 

P = pressione1 

t = tempo 

 

[1] I termini Determinante e Pressione, sono qui impiegati nell’accezione tipica del modello DPSIR adottato dall’Agenzia  

ambientale europea. 

 

Vista la diversa natura delle variabili impiegate occorre in primo luogo indicizzare i valori e in secondo luogo calcolare il tasso di 

disaccoppiamento come segue: 

 

 

dove R è il tasso, P la pressione ambientale e D il determinante. 

Se 0 < R < 1 c’è disaccoppiamento: il tasso di crescita del determinante sarebbe, infatti, maggiore di quello della pressione.  

In sostanza: lo sviluppo economico cresce più rapidamente delle esternalità negative che genera. 

( ) ( )
0

D P

t t

 
 

 

( ) ( )
0

D P

t t

 
 

 

/ ( _ )

/ ( _ )

P D fine periodo
R

P D inizio periodo




Costruzione degli indicatori  

La definizione degli indicatori di disaccoppiamento per il settore energetico è avvenuto per fasi successive: 
I FASE: è stata definita la base dei dati da impiegare. In virtù del buon grado di dettaglio garantito si è scelto 
di utilizzare la struttura della NAMEA (National Account Matrix including Environmental Accounts) basata sulla 
classificazione ATECO (NACE), sia per la variabile economica sia per quelle ambientali e, dunque, di considerare 
l’attività economica ATECO “E – Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua”.  
II FASE: si è proceduto alla selezione degli inquinanti, valutando il contributo, in termini di emissioni, per 
l’attività economica scelta. In dettaglio, gli inquinanti atmosferici più rilevanti risultano essere: l’anidride 
carbonica (CO2), gli ossidi di zolfo (SOx) e gli ossidi di azoto (NOx).  
III FASE: è stata definita la componente economica (driving force) da confrontare con le emissioni. La scelta 
è caduta sul Valore aggiunto, in quanto misura in grado di tener conto anche della produzione e del consumo del 
settore. 
IV FASE: è stato effettuato il confronto degli andamenti della variabile economica e di quella ambientale, 
dopo averne indicizzato opportunamente i valori. 
V FASE: si è provveduto a dare una rappresentazione grafica dei dati ottenuti in grado di offrire una lettura 
immediata dell’assenza, presenza e tipologia del disaccoppiamento. 

IL SETTORE ENERGETICO: UN CASO STUDIO 

I valori in grigio esprimono 
il tasso R a fine periodo: in 
corrispondenza del 1994, ad 
esempio, troveremo il valore 

riferito al periodo 1993-
1994. 

La linea blu 
(determinante) segnala 

una condizione di 
sviluppo o regressione 

economica. 

La linea turchese (pressione) 
consente di qualificare il 

disaccoppiamento laddove sia 
presente. 
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